
EPISTOLA 

Lettura dell’epistola di Paolo ai Filippesi (2, 24 - 30) 

Fratelli, ho la convinzione nel Signore che presto verrò di 

persona. Ho creduto necessario mandarvi Epafrodito, fratello 

mio, mio compagno di lavoro e di lotta e vostro inviato per 

aiutarmi nelle mie necessità. Aveva grande desiderio di 

rivedere voi tutti e si preoccupava perché eravate a 

conoscenza della sua malattia. È stato grave, infatti, e vicino 

alla morte. Ma Dio ha avuto misericordia di lui, e non di lui 

solo ma anche di me, perché non avessi dolore su dolore. Lo 

mando quindi con tanta premura, perché vi rallegriate al 

vederlo di nuovo e io non sia più preoccupato. Accoglietelo 

dunque nel Signore con piena gioia e abbiate grande stima 

verso persone come lui, perché ha sfiorato la morte per la 

causa di Cristo, rischiando la vita, per supplire a ciò che 

mancava al vostro servizio verso di me.  

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Luca (8, 22 – 25) 

In quel tempo, Gesù salì su una barca con i suoi discepoli e 

disse loro: «Passiamo all’altra riva del lago». E presero il 

largo. Ora, mentre navigavano, egli si addormentò. Una 

tempesta di vento si abbatté sul lago, imbarcavano acqua ed 

erano in pericolo. Si accostarono a lui e lo svegliarono 

dicendo: «Maestro, maestro, siamo perduti!». Ed egli, 

destatosi, minacciò il vento e le acque in tempesta: si 

calmarono e ci fu bonaccia. Allora disse loro: «Dov’è la vostra 

fede?». Essi, impauriti e stupiti, dicevano l’un l’altro: «Chi è 



dunque costui, che comanda anche ai venti e all’acqua, e gli 

obbediscono?». 

 


